PROGETTO DIDATTICO  “MINISINDACO”
ANNO SCOLASTICO 2010/2011

PREMESSA

 La forza della società risiede nell’impegno civico di ogni essere umano nel garantire a tutti diritti e pari dignità. La cultura dei diritti umani pone in sinergia tutte le agenzie educative presenti nel territorio, trasformandole in  “comunità educante”.

L’educazione non è più attività esclusiva della scuola, ma quest’ultima vi concorre, inserendosi nelle maglie di una rete di strutture tutte corresponsabilmente chiamate in causa nella formazione globale della persona.

Se per “formazione di base” si può intendere l’insieme delle abilità e delle conoscenze adeguate ai bisogni essenziali di un soggetto e idonee a farlo partecipare alla vita associata, accanto agli strumenti conoscitivi classici, è urgente collocare i seguenti valori primari:
· la solidarietà;

· il rispetto delle cose e delle persone;

· il rispetto di se stessi;

· l’esercizio di forme di libertà;

· il riconoscimento delle libertà altrui;

· in generale tutto ciò che permette al soggetto di instaurare appropriati scambi con il mondo circostante.

La “convivenza civile”( coesistere, condividere, essere corresponsabili) pone l’accento sulla necessità di riflettere sui propri diritti/doveri di cittadini, trasformando la realtà prossima nel banco di prova quotidiano su cui esercitare le proprie modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti all’interno di un gruppo di persone che condividono le regole comuni del vivere insieme.

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un modo originale per partecipare, da protagonisti, alla vita della scuola ed alle proposte formative di tutte le agenzie educative presenti nel territorio.

Il C.C.R. è un gruppo attivo e propositivo di persone che individuano problemi e propongono soluzioni con il contributo della propria creatività e progettualità.
Da un certo punto di vista è anche un grande gioco educativo perché mette alla prova, e sviluppa, le potenzialità di ciascuna/o mediante il coinvolgimento personale nel compiere scelte responsabili utili a tutta la comunità.

FINALITA’

· Educare alla cittadinanza responsabile per vivere consapevolmente il proprio presente e progettare il proprio futuro nella costante attenzione alle reali necessità, materiali e spirituali, della comunità.

· Formare persone in grado di confrontarsi con tutte le realtà, per far progredire nella pace e nella giustizia la società intera.

OBIETTIVI GENERALI

· Comprendere il concetto di democrazia e rappresentanza. Promuovere comportamenti di legalità.

· Sperimentare concretamente il significato di lavorare in gruppo e in comunità.

· Conoscere il territorio per valorizzarlo e promuovere lo sviluppo.

OBIETTIVI FORMATIVI
· Promuovere la coscienza civica

· Educare alla partecipazione

· Comprendere il concetto di rappresentatività

OBIETTIVI GENERALI

· Fornire agli alunni gli elementi fondamentali riguardanti lo stato attuale dell’ambiente, per tutelarlo dai pericoli che lo minacciano e per stabilire un nuovo rapporto uomo-natura.

· Conoscere, analizzare e valutare sia gli aspetti positivi sia i problemi della vita urbana.

· Acquisire la conoscenza dell’organizzazione politica e amministrativa del territorio in cui si vive.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Conoscere le esigenze e le aspettative delle categorie sociali meno abbienti, degli emarginati, degli immigrati, dei diversamente abili.

· Partecipare alla vita sociale della propria città.

· Conoscere le varie problematiche inerenti la vita scolastica.

· Formulare proposte di pubblica utilità realizzabili.

· Comprendere che la convivenza democratica è fondata sulla collaborazione di tutti.

ALUNNI INTERESSATI

Tutti gli alunni di questa scuola.

PERSONE COINVOLTE

· Insegnanti di storia, geografia, educazione civica, italiano ed educazione tecnica (per la parte informatica) della scuola media.
· Personale ATA.
· Genitori.
· Dipendenti ed amministratori comunali.

FASE PRELIMINARE

OBIETTIVI OPERATIVI
· Conoscere e comprendere l’organizzazione del Comune (elezioni, organizzazione, servizi pubblici comunali).
· Conoscere le funzioni dei Consigli comunali, del Sindaco e della Giunta.
ATTIVITA’

· Visite guidate al Comune per conoscere l’organizzazione dei vari uffici comunali.

· Partecipazione degli alunni alla seduta di un Consiglio Comunale (la cui convocazione sarà chiesta, gentilmente, al Sindaco).
· Interviste al Sindaco, ai consiglieri, agli assessori, ai dipendenti comunali.
· Dibattiti sui problemi che più interessano gli alunni per stimolare la riflessione e lo sviluppo di capacità critiche.

Gli insegnanti prima delle elezioni:

· spiegano come avvengono le elezioni,
· informano i ragazzi sui diritti e doveri dei cittadini e sulle funzioni degli eletti,
· Individuano, nelle singole classi, l’alunno/a che dimostra di avere il “profilo” adatto a ricoprire il ruolo di Sindaco, ne dà comunicazione al Dirigente,  e si fa parte attiva per orientare la classe in tale direzione.    

FASE OPERATIVA

Presentazione dei programmi

Gli alunni prepareranno i programmi con cura, perché la scelta dei consiglieri e del Sindaco avverrà in relazione ai progetti che otterranno più consensi da parte degli elettori che in essi si potranno identificare.

Si utilizzeranno mezzi informatici per la preparazione dei programmi e delle liste, sotto la guida di un responsabile.

La scuola permetterà l’utilizzo di spazi scolastici per le assemblee e le votazioni.

In base alle esperienze maturate e ai documenti esaminati stileranno durante le assemblee:
· un documento per la presentazione delle liste;
· un regolamento interno per le elezioni;
· un elenco delle competenze del Minisindaco;
· un elenco delle competenze del Consiglio Comunale;
· un regolamento per la costituzione della Giunta con relativi compiti di questa.

Fase dell’elezione
a) Assemblea generale degli alunni e illustrazione del Progetto da parte di un docente

b) Riunione generale per stabilire i criteri di formazione delle liste.

c) Nomina della commissione elettorale composta da 4 alunni che hanno esperienza informatica per la costituzione dei seggi e la compilazione degli elenchi degli elettori, la stampa dei certificati elettorali e delle schede. (la commissione lavorerà nel pomeriggio coadiuvata da un insegnante).
d) Riunione per gruppi per formare le liste e decidere simbolo e motto della lista.
e) Presentazione delle liste.
f) Riunione della commissione elettorale.
g) Comizi e propaganda elettorale.
h) Chiusura campagna elettorale.
i) Elezioni, spoglio e proclamazione degli eletti.
Insediamento del Consiglio Comunale e del Sindaco dei Ragazzi presso l’aula  Consiliare della Scuola.

Gli insegnanti forniscono alcune indicazioni su regolamenti e competenze, che potrebbero essere utili durante le assemblee a chi li deve redigere.
Presentazione delle liste
· Le liste saranno presentate in segreteria

· Le liste potranno avere un massimo di 15 candidati

· La presentazione della candidatura deve avere almeno 5 firme di presentatori.

· Allegata alla lista, deve essere presentato il programma elettorale nel quale si dichiara il collegamento al candidato sindaco.

REGOLAMENTO PER L’ELEZIONE DEL SINDACO
· Sono elettori tutti gli alunni della scuola media.
· La lista che riporterà il maggior numero di voti avrà diritto ad otto seggi (otto consiglieri) più il Sindaco. La minoranza avrà diritto a sei seggi.

· In caso di parità tra i voti di lista, è eletto Sindaco il candidato più vecchio d’età.

· Il mandato durerà un anno scolastico.

COMPETENZE DEL SINDACO DEI GIOVANI

· Richiedere la convocazione Consiglio Comunale.
· Nominare la Giunta.
· Presiedere la Giunta.
· Curare i rapporti con le Autorità cittadine. 

· Esercitare le funzioni attribuitegli dalla legge.
· Nominare il segretario del mini consiglio comunale.

· Alla fine del mandato (coincidente con la fine dell’anno scolastico) il Sindaco, supportato dalla Giunta, trasmetterà al Consiglio dei Ragazzi una relazione finale sul lavoro svolto durante la legislatura e sui risultati ottenuti.

COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

· Nella prima seduta vengono eletti il Presidente ed il vicepresidente del Consiglio.
· IL presidente ha il compito di convocare il consiglio e lo presiede.

· Il Consiglio svolge attività propositive e di impulso nei confronti della Giunta.

Si interessa dei seguenti ambiti:

· Pubblica istruzione.

· Problematiche giovanili.

· Politica ambientale.

· Sport, tempo libero, giochi, cultura e spettacolo.
· Assistenza ai giovani, agli anziani e ai disabili.

Alla fine della legislatura il Consiglio valuterà l’operato del sindaco.

COSTITUZIONE E COMPITI DELLA GIUNTA COMUNALE

· La giunta è nominata dal sindaco.
· Fanno parte della Giunta  n. 4 assessori.
· La Giunta collabora con il sindaco ed opera attraverso deliberazioni collegiali.

· Alla Giunta spetta l’adozione di tutti gli atti ed i provvedimenti occorrenti per l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e per l’attuazione dei programmi approvati.

LE FINALITA’ EDUCATIVE

Le finalità educative da perseguire per elaborare itinerari didattici nel corrente anno scolastico sono:

· Promuovere un progetto;
· Stimolare la partecipazione;
· Essere capaci di ascoltare; 

· Aprirsi al futuro avere il senso della leadership.

Il progetto diffonde e cura l’informazione relativa alle attività di Giunta e Consiglio ed incrementa il turismo scolastico. Conosce e studia i bisogni della scuole, legge ed analizza le risorse presenti. Collabora con tutti i componenti della scuola nell’istaurare e mantenere rapporti con tutti. Assume ruoli e responsabilità. Si pone come promotore di iniziative.

RISULTATI ATTESI

Le attività progettate per realizzare questo progetto educativo tendono ad ottenere due specifiche competenze:
1) Si mira a promuovere competenze della convivenza civile.

2) Promuovere un rapporto più consapevole con l’ambiente sociale, scolastico e naturale in cui gli alunni vivono.

Gli allievi quindi, al termine del percorso educativo-formativo intrapreso, avranno acquisito:

una più spiccata coscienza civica che permette loro di relazionarsi con gli altri e le istituzioni del territorio.

Una maggiore capacità di assumere ruoli significativi nell’ambito di organismi partecipativi

Una abitudine a confrontare le proprie idee con quelle degli altri, anche quando le opinioni non concordano.

Una maggiore consapevolezza del ruolo che si assume quando si opera per conto o in rappresentanza di una base da cui si è ottenuta fiducia ed a cui si è tenuti a rendere conto.

Un ulteriore sviluppo del progetto, dai risultati tutti da verificare, potrebbe essere quello di realizzare, presso la scuola, un convegno con la partecipazione di Sindaci e Consigli di altre realtà studentesche per avere la possibilità di confronto e scambio di esperienze contribuendo così ad intensificare i rapporti interpersonali.
                                                                 REFERENTE: Prof. Giovanni Scotto
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